
Cittadini rapp resen tan t i ,  »0 h'» b isogno  di esp o rv i  come In Guar­
dia civica, o lire  i zelatili e g rand i  s e r - ig i i  da essa p re s ta l i  dal 17 m aria  
d e l l 'an n o  decorso in poi per  il maiileuiiiHHilo de l l’o rd in e  e della sicu­
rezza iu lerna della nostra  c i t tà ,  abb ia ,  da quas i  un an n o ,  anche  prestalo 
«ervigii luminosi alla difesa del te r r i to r io  co n tro  il nem ico che ci stringe. 
Tutti noi r icordiam o come l’ i l  agos to  d e l l ’ anno  sc o rso ,  senza nessun 
decreto che la mobilizzasse, se n z’ a lcuna  legge  che la cos tr ingesse ,  colla 
sola paro la  che accennava il perico lo ,  i c i t tad in i sieno accorsi a Mar­
ti Itera, dove poteva da un m om ento  a l l ’a l tro  tu o n a re  il cannone ,  dove l.t 
m a g g io r  p ar te  delle t ru p p e ,  che vi si t rovavano ,  e ra n o  dipendenti do 
altri governi,  e pel t ro p p o  fumoso arm is tiz io  Saitisco, uon e ra n o  più te­
nute a com battere .

Da quell* epoca in poi fu faltu un decreto  di i i iobili txazioup, e la 
Guardia civica continua a m andare  il suo  con tingen te  sui forti ; e uell'iu- 
sedio di M argbcru  oll’ri alla pa t r ia  nobile u non ¡sca rso  c o n tr ib u to  di 
»angue.

Ala le condizioni nos tre  dom andano  che si taccia qua lch e  cosa di 
d iv e r to ,  qualche cosa «li meglio  di quello  che si è la t to  finora. Da im 
la to ,  molti dei fucilieri della t ru p p a  di linea sono d ivenuti artiglieri. 
D a l l 'a l t ro  lato, le nos tre  legioni si sono  a s so t t ig l ia te  p e r  m or ti  e malati.

L 'e se rc ito  dunque è in condizione ,  in cui il concorso  e la coopcra­
zione della G uardia  civica gli d ivengono mollo più p rez io se ,  di quello 
che per  lo addietro .  Nell’ a t tu a le  condizione di cose, e nell 'aspe tta li»» ,  
iu cui s iam o, che il nemico possa a t tacca rc i  da uu m om ento  all '  altro, 
b isogna che il com andan te  delle t ru p p e ,  quegli  a cui sp e l la  la respon* 
»abilita di difendete la c i tta ,  sappia di p o te r  co n ia re  sulle g u a r d ie  civi­
che, tan to  pel n um ero  come p e r  la qual i la  ed is t ru z io n e ,  e sa p p ia  potervi 
(o iilarc i al m om eulo  e nel luogo  iu cui faccia b isoguo .

Di più o c c o r re ,  che su ques ta,  p a r te  della G uard ia  c iv ica ,  addetti 
al se rviz io  della p a t r ia  con tro  il nemico com une, non si faccia calcola 
eccessivo per  gli a l tr i  doveri e bisogni della G uard ia  c iv ica ;  cioè che il 
Comando iu capo della medesima noi» abbia  a co n ta re  su quelli  destinati 
ul serv iz io  contro  il uemico, pel m an ten im ento  de l l’ o rd in e ,  l ibe r tà  e tran- 
quill ità n e l l ' in te rn o .

Bisogna che questi  due r ig u a rd i  s ieno eg u a lm e n te  s e rv i l i ;  b i s o g n a  

che sieno dis t in ti ,  e ciascuno sapp ia  il p ro p r io  dovere .
Questo credo che sia non solo necessar io ,  ma u rg en tis s im o ,  ed i  

|>er ques to  che vi p rcscu lo  it p ro g e t to  le llovi in q u es to  m om eu lo .
lo  nou d iscu te rò ,  nè esam inerò  le d ispos iz ion i ,  che vi Ito proposto. 

Queste possono venire modificate dalle riflessioni cho p o tr e b b e ro  esse re  
•atte, si perché  io nou  sono m il i ta re ,  s i  jicrchè ch iu n q u e  veuisse a sug* 
ger ire  di m eg lio  sarebbe cer tam ente  da  me app lau d i to .  .Ma quel lo  eli* 
im porla  è d i e  si faccia, c si faccia subito .  Il p ro g e t to  da  me le t to  è stala 
scrit to  iu seguito  a varie coufercitze avu te  con uom in i mollo c o m p e t e n t i ,  
«api di milizie e di g u a rd iu  civiche. Ma siccom e d o p o  sc r i t to  n o n  fu * 
loro assogge tta lo ,  cosi lo dò so tto  la mia sola respousab i l i là  ; non  voglia 
rim dai lo ro  consigli possa  ven irg l iene  au to r i tà  h c s s u i i « .

Ora iu te re isa  pa r la re  p e r  l 'u rg e n z a .

\ 1  \


